
 
 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL 

BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 

 

2024/2026 



Allegato A) 
 

 

 

 

Al bilancio ai sensi dell art 11  va allegata la nota integrativa  

 

Si tratta di un documento nel quale debbono essere esplicitati i criteri e le modalità di 
definizione delle poste e dei fondi iscritti nel bilancio medesimo, nonché tutte le 
informazioni utili per la dimostrazione della quantificazione delle previsioni, con 
riferimento ai vincoli normativi, in attuazione dei principi contabili generali e applicati. 

I contenuti della nota integrativa 
La norma individua il contenuto minimo della Nota Integrativa costituito da: 
a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l’accantonamento a tale fondo.. 
b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 
c) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente.. 
d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili.. 
e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei 
relativi crono programmi. 
f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata. 
 
h) L’elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet.. 
i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale. 
j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 
Attraverso la Nota Integrativa pertanto i dati quantitativi esposti negli schemi di 
bilancio vengono arricchiti e completati, al fine di rendere più chiara e significativa la 
lettura del bilancio stesso, mediante uno strumento che di fatto sostituisce, 
integrandola, la Relazione Tecnica precedentemente allegata al bilancio. 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2024/2026 DELL’ISTITUZIONE  COMUNALE TETRO DEL BAGLIO 



A - CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE 

DELLE PREVISIONI 

 

Con riferimento agli stanziamenti di entrata, le previsioni sono state effettuate secondo i 

seguenti criteri: 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 

al Bilancio di previsione finanziario 2024/2026 si applica l’avanzo di amministrazione  

vincolato per €.25.750,00 

 

TITOLO I – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Non sussiste tale fattispecie. 

 

TITOLO II – Trasferimenti correnti 

 

TIPOLOGIA 101 – Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche – € 
54.000,00 

 
Nell’ambito dei trasferimenti correnti iscritti al titolo II dell’entrata, la previsione relativa ai 

trasferimenti  FURS viene  confermata l’assegnazione 2023  

Vengono iscritte le quote di contributo da parte del comune di villafrati relative agli anni 2023-

2024 

 

 

 

TITOLO III – Entrate extratributarie €. 2.000,00 

 

TIPOLOGIA 100 – Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 

beni – 1.000,00 

. Le entrata da vendita ed erogazione di servizi (categoria 02), riguardano: Proventi 

vendita abbonamenti e biglietti –Lo stanziamento è relativo , alla rassegna estiva Festival  

che si svolgera dal 15 al 29 luglio  

 

TIPOLOGIA 200 – Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti - € 0,00 

 

Non sussiste la fattispecie 

 

TIPOLOGIA 300 – Interessi attivi - € 1.000,00 

 

Non sussiste la fattispecie 

 

TIPOLOGIA 400 – Altre entrate da redditi da capitale - € 0,00 

 

Non sussiste la fattispecie 

 

TIPOLOGIA 500 – Rimborsi e altre entrate correnti -  

 

. Non sussiste la fattispecie 

 

 

TITOLO IV – Entrate in conto capitale 

Non sussiste la fattispecie 

 



TITOLO V – Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Non sussiste la fattispecie 

 
TITOLO VI – Accensione di prestiti 

Non sussiste la fattispecie 

 

TITOLO VII – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

TIPOLOGIA 100 – Anticipazioni da istituto tesoriere 

 

Non sussiste la fattispecie 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Nella predisposizione del Bilancio di previsione finanziario 2023/2025 sono state 

seguite le regole previste dalla disciplina armonizzata circa l’individuazione e la 

determinazione quali-quantitativa del Fondo, secondo il percorso individuato dalla 

normativa stessa: 

Fase 1 – sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dar luogo a 

crediti di dubbia esazione; 

Fase 2 – per ciascuna entrata è stata calcolata la media semplice tra incassi in conto 

competenza e residui e accertamenti degli ultimi 5 anni. Per le entrate accertate in passato 

per cassa, la determinazione è stata effettuata in base a dati extracontabili. 

Fase 3 – è stato determinato per ciascuna tipologia di entrata il FCDE applicando 

all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna entrata di cui alla fase 1, una 

percentuale pari al complemento a 100 (ovvero alla differenza) delle medie semplici di 

cui alla fase 2. 

Nel caso dell’Istituzione si è fermati alla Fase 1, ritenendo che nessuna delle entrate della 

stessa fossero suscettibili di creare crediti di dubbia esigibilità. 

Innanzitutto per espressa disposizione del principio contabile della competenza 

finanziaria potenziata le entrate da trasferimenti correnti non vanno inserite nel calcolo 

del FCDE. Le entrate extratributarie della tipologia 100 – vendita di beni e servizi – 

sono accertate per cassa in quanto relative alla vendita di biglietti.  

 

Con riferimento alla spesa, si evidenzia quanto segue 
 

TITOLO I - Spesa corrente 

MISSIONE 5 

 

 

 

Macroaggregato 2 – Imposte e tasse a carico dell’ente 

 

La previsione relativa a tale macroaggregato che riguarda esclusivamente le imposte per 

spettacoli, diritti d’autore e diritti SIAE, è stata effettuata sulla base della 

programmazione della stagione teatrale 2024/2026  

 

Macroaggregato 3 – Acquisto beni e servizi 

 

La previsione di tale macroaggregato è stata calcolata tenendo conto in particolare di: 

• Spese della programmazione relativa alla stagione teatrale 2024/2026, che incide 

finanziariamente nel 2024 (contributo furs)  

• Le spese di mantenimento ed funzionamanto del teatro, sono state stimate sulla 

base dei costi sostenuti  (oneri piano di sicurezza – collaborazione occasionali- 

noleggio audio luci e montaggio e smontaggio all’aperto di amplificatori– 



pubblicità- ecc.)  

Macroaggregato 9 – Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

Non sussiste la fattispecie. 

Macroaggregato 10 – Altre spese correnti 

 

assicurazion-. fondi 

 

TITOLO II - Spesa di investimento 

 

Non sussiste la fattispecie 

 

B – ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE 

DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE e C – ELENCO ANALITICO 

DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

 

Il Rendiconto della gestione 2023 del Teatro Comunale è stato approvato con precedente 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.2 La gestione finanziaria si è chiusa 

con un risultato di amministrazione pari a € 50.544,21 di cui: 

€.9.584,00 quote accantonate 

€.36.330,87 quote vincolate 

€. 4.626,34  disponibile 

  

 

D – ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE 

D’INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E ALLE 

RISORSE DISPONIBILI 

 

Non sussiste la fattispecie 

 

F – G – ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

 

Garanzie prestate dall’ente 

L’ente non ha prestato alcuna garanzia principale o sussidiaria a favore di enti e di altri 

soggetti. 

 

Strumenti finanziari derivati 

L’ente non ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati 

 

H - ORGANISMI STRUMENTALI 

L’ente non ha organismi strumentali 

 

I – ELENCO PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 

 

L’ente non ha partecipazioni 


